
Le innumerevoliattivitàche l'Aicsdedica
allosport, allacultura,al tempo liberoso-
no tornate a pieno ritmo con l'inizio di
settembre. Proprio in questo periodo,
del resto,èpossibileeffettuare l'affiliazio-
ne ed il tesseramento per la stagione
2011/2012, una nuova annata che per
l'associazione di via Zara si preannuncia
fin d'ora particolarmente intensa e pron-
ta ad accontentare i gusti più disparati.
In questo senso per le società dilettanti-
stiche, i circoli, i gruppi sportivi e le asso-
ciazioni culturali e del tempo libero, ma
anchepiùsemplicementeper tuttigli ap-
passionati, è proprio questo il momento
più opportuno per entrare in contatto
con ilmondodell'Aicse lasciarsicoinvol-
gere dalle sue molteplici e interessanti
iniziative. Una vera e propria scoperta
che ha tutte le carte in regola per trasfor-
marsi direttamente nell'ingresso in una
realtà che fa della qualità e della compe-
tenza, ma anche dell'entusiasmo e della
passione le sue «colonne»" vincenti. Un
movimento che a Brescia è attivo ed in
costante crescita ormai dal 1965 e che
prometteper il futurotantenuovesorpre-
se. A tal proposito, per informazioni più
dettagliate, è a disposizione la segrete-
riaprovincialediviaZaraaBrescia (aper-
ta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 12 e
dalle 15 alle 19 - tel. 030.222755, mail
aicsbs@tin.it) che saprà fingere da guida
qualificata in questo viaggio veramente
affascinante.

Versolanuovastagione
Viaal tesseramento
nellasedediviaZara

Sabatoedomenicaprossimisisvolgerà lasplen-
didaed innovativaduegiornicheporteràTremo-
sinee l'AltoGardaalcentrodell'attenzionegene-
rale. La firma organizzativa è quella più che con-
solidata del GS Odolese e dell'Aics, che con il
patrocinio degli enti territoriali interessati hanno
avuto il coraggio di inventare un doppio appun-
tamento che miscela in modo sapiente sport,
natura, coraggio e gli scenari mozzafiato della
zona. Si comincia sabato 17 con la competizio-
ne in notturna, la quarta «Garda Bike & Run Ni-
ght»,corsacheabbinapodisti eciclisti sullasali-
ta (davverosplendidaavedersi)chedaCampio-
ne conduce a Vesio di Tremosine. La partenza è
fissataper le20.30e le lucidella lunagarantisco-
no spettacolo nello spettacolo. Chiusa così in
grande stile la prima serata, il testimone verrà
poiconsegnato lamattinaseguente (questavol-
ta il viaè inprogrammaalle9) allaprimaedizione
di una autentica avventura come la «Tremosine
No Limits Bike». Questa volta si tratta di una
granfondoconpartenza edarrivoaPievediTre-
mosine. Il tutto per un percorso di 54 chilometri,
con dislivello di 2000 metri, che affiancherà a di-
scese spericolate e salite impegnative vedute
fantastiche, con l'intera vista del Lago di Garda
chesiapriràsotto le ruotedeicoraggiosiconcor-
renti. Proprio per valorizzare l'elemento corag-
gio gli organizzatori hanno poi pensato di istitui-
re un'apposita classifica per i bikers che si ci-
menteranno sia nella corsa del sabato sera che
nellagranfondodelladomenicamattina,un'ulte-
riore sfida nella sfida per far capire (e non solo
agli appassionati) che sabato 17 e domenica 18
settembre a Tremosine andrà in scena in vero e
proprio evento.

PRIMADIVISIONE.Dopolasconfittaall’esordio èarrivatoun pareggio

FeralpiSalò,piccolipassi
«Madobbiamo faredi più»
Tarallo e la voglia di gol
«Mi mancano i cross
Dobbiamo cercare di avere
maggiori occasioni»

Sarà perché il clima è ancora gradevole senza
essere accompagnato dal caldo estivo che si
«respira» nel cuore dell'estate, sarà per la voglia
di rimettersi in forma dopo le vacanze, ma il fatto
è che settembre è un mese che riserva un oc-
chio di riguardo alla corsa. Una tradizione più
che consolidata che si sta con fermando anche
quest'anno, visto che in queste settimane sono
particolarmente numerosi gli appuntamenti de-
dicatiagli amantidellacorsa. Manifestazioniche
si sono già svolte con notevole successo, come
la trentacinquesima«Giradòdei tre riù»didome-
nica 11 a Chiesanuova, o che stanno per richia-
mare l'attenzione generale come le due propo-
ste che caratterizzeranno questo fine settimana
grazieancheallacollaudata regia firmata dall'Ai-
cs e da Brescia Running. In effetti sabato 17 a
Inzino è in programma la «Madonna del castel-
lo»,mentre il giorno seguente tocca alla «Bassa-
nodicorsa». Il tuttoperunveroepropriopercor-
so ininterrotto che sta toccando praticamente
l'intero territorio della provincia di Brescia, met-
tendo in bella evidenza iniziative di particolare
significato come «In collina così per sport», gara
podistica che è stata inserita nell'edizione 2011
della Festa dello sport di Castenedolo, organiz-
zatasempre incollaborazionedall'AicsedaBre-
scia Running con il patrocinio dell'Amministra-
zione comunale locale. Al momento dedicato
agli adulti che ha coinvolto numerosi appassio-
nati e diversi nomi di spicco di questa disciplina
si è infatti affiancato uno spazio tutto riservato ai
ragazziche lohannovissutocongrandeentusia-
smo. Davvero il modo migliore per costruire il
podismo del futuro.

BassanoeCastello
Podismopertutti

Siamopiccoli,macresceremo.
È lapromessa cheha fatto l’al-
lenatore della Feralpi Salò al
termine dell’incontro col Su-
dtirol (0-0). «Agli occhi dei ti-
fosi e dei critici abbiamo com-
piutounpasso indietrorispet-
toaTrieste–hadetto il tecnico
ClaudioRastelli-.Maviassicu-
ro chenonè così. Iopreferisco
un applauso in meno, e un
puntoinpiù».Dopolasconfit-
ta allo stadio Nereo Rocco,
conditada giudizi lusinghieri,
molti si aspettavano una pro-
va scintillante. Invece i garde-

sanihannobadatoanonpren-
derle, più che cercare di attac-
care, e segnare. Si sono accon-
tentati del pareggio, rischian-
do addirittura di subire gol in
contropiede. «La crescita di
una squadra passa anche at-
traverso lasofferenza-aggiun-
ge Rastelli-. Io mi aspettavo
unagara simile. Inquestomo-
mentopernoièpiùfacileoffri-
re una buona prestazione in
trasferta,aspettandogliavver-
sari e ripartendo in contropie-
de, che non in casa. Io preferi-
sco lapoliticadeipiccolipassi.
E anche nelle difficoltà dome-
nicaho vistodelle cosebuone.
Come, l’attenzione messa nel
recuperarepalloni, e chiudere
i varchi ad avversari rapidi».
La seconda sconfitta conse-

cutivaavrebbeprobabilmente
seminato dubbi e interrogati-
vi nelle file dei gardesani, che
stanno ancora cercando la
quadratura. L’assenza dell’in-
fortunato Bracaletti, i timori
dei giovani, la lentezza della
manovra sono hanno inciso

negativamente sull’andamen-
todella gara. E ametà ripresa,
quando si sarebbe potuto
schierare due attaccanti di
ruolo, nel tentativo di preme-
re sui centrali avversari, Ra-
stelli non se l’è sentita. Così ha
effettuatounasceltaconserva-
tiva, inserendo sì un centra-
vanti (Defendi, ex Brescia Pri-
mavera), ma togliendo Taral-
lo, l’unicapuntad’area.UnTa-
ralloche,aTriestefermatodal-
le prodezze di Viotti, stavolta
nonharicevutonessuntraver-
sone. «Il Sudtirol si chiudeva
bene, e abbiamo faticato. Ab-
biamo badato soprattutto a
non subire gol, perchè sareb-
be stato difficoltoso recupera-
re.Ma dobbiamo fare di più, e
creare occasioni. A me piace-
rebbe chegli esterni effettuas-
sero un maggior numero di
cross. Purtroppononnehovi-
stonemmenouno.Siamosod-
disfatti perun...quarto.Maar-
riveranno tempi miglio-
ri».fSE.ZA.
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Luca Canini

Con il morale a terra e le ossa
rotte. E non in senso figurato,
rottesulserio. Icerottiappicci-
catisuigiocatoridelLumezza-
ne, reduci dal 3-0 di Beneven-
to, sono cerotti veri. E a 24 ore
dal recupero della sfida con il
Taranto, inprogrammadoma-
ni alle 15 al Comunale, più che
l’onda lunga della batosta di
domenica, a preoccupare Da-
videNicola sono lenotizie che
arrivanodall’infermeriarosso-
blù. Giosa, costretto a gettare
laspugnaal41’ delprimotem-
po, pare sia vittimadi un sem-
plice affaticamento e non di
unguaiomuscolare. Ipochial-
lenamenti nelle gambe, il cal-
do e il ritmo forsennato della
gara del «Ciro Vigorito», po-
trebbero aver giocato unbrut-
to scherzo all’ex Reggina. La
notiziachenonc’ènulladigra-
ve a livello muscolare lascia
uno spiraglio aperto a un pos-
sibile recupero a tempo di re-
cord, ma da qui a dire che do-
mani il difensore sarà regolar-
mente in campocenepassa.

DISCORSOdiversoperSabatuc-
ci, la cui esclusione dalla lista
dei convocati per il Taranto è
quasi certa. Il terzino ex San-
giovannese, gettato nella mi-
schiaal postodiGiosa, è rima-
sto in campo fino al 90’, ma il
traumaall’adduttorerimedia-
to nella sfida con i campani lo
costringerà a qualche giorno
diriposo.Ilcheèunbelproble-
ma, visto chePini, titolare del-
la corsia sinistra, domani sarà
in tribuna a scontare la dop-
pia ammonizione rimediata a
Benevento. Dulcis in fundo,
noncisaràl’infortunatodilun-
go corso Bradaschia, sempre
alle prese con l’infiammazio-

nemuscolarechestacondizio-
nando questo suo primo scor-
cio di stagione. «Qualche pre-
occupazioneperlepossibilias-
senzec’è -ammetteDavideNi-
cola -. Da una parte sono con-
tento che si torni subito in
campo e non ci sia tempo di
stare a ripensare alla partita
di Benevento. Dall’altra è un
datodifattochemitoccheràfa-
re i conti con queste situazio-
ni».

SITUAZIONI che potrebbero
portare al varodi una linea di-
fensiva inedita, con l’ex Darfo
Guagnetti a sinistra, Molle-
stameMalagòcentralieLucia-
ni a destra. «Le condizioni di
Giosa sono ancorada valutare
- spiegaNicola -.Mi auguro di
avere tutti a disposizione pri-
ma possibile. Questa squadra
ha bisogno di lavorare. Que-
st’estateabbiamodovutoinse-
rire 4 giocatori in ruoli fonda-
mentali. Ci vogliono tempo e
pazienzapertrovarelaquadra-
tura. Comunque non dobbia-
moabbatterci».
Aspettando il Taranto e

aspettando notizie dall’infer-
meria, qualcosa si muove sul
fronte mercato. Ieri è tornato
a allenarsi con i rossoblù l’ex
Brescia,PalermoeSampdoria
AimoDiana.Preludio al tesse-
ramento? È probabile, anche
perchéunesternoinpiùfareb-
beassai comodoaNicola.Non
a caso la seconda notizia di
mercato riguarda un altro
esterno, Andrea Lo Iacono. Il
centrocampista classe ’89, 23
gettoni e 2 gol nella passata
stagione, è rientrato in grup-
po dopo un periodo di esilio
cheparevadovesseconcluder-
siconlacessione.Anchequi: il
reintegro del giocatore fareb-
beungrancomodo. f
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PRIMADIVISIONE. Irossoblùsonotornati da Beneventoconil morale aterrae tantiguai

IlLumezzanecoi cerotti
provala curadeirinforzi

IlLumezzane a terradopolostop conilBenevento: edomani c’èil recupero controilTaranto

Irossoblù«riprovano»Diana (arrivo invista?)erichiamanoLoIacono
Menogravel’infortuniodiGiosamaèemergenzaperlagara colTaranto

Stapersuonare l'oradellapartenzaper ilquaran-
taseiesimo Campionato Provinciale Aics di cal-
cio. Questo fine settimana, infatti, prenderà il via
unanuovaedizionedellaprestigiosacompetizio-
neamatorialecheprometteancoraunavoltatan-
to spettacolo e grandi emozioni. Diverse le novi-
tàcheaccompagneranno iprossimi, intensime-
si, a cominciare da una formula tutta nuova, che
riunisce inununicogirone leventi squadrechesi
sfiderannocon l'intentodisuccedereai campio-
ni in caricadelS.Annanell'albod'oro dellacom-
petizione. Dopo il succoso antipasto offerto lo
scorso settimana dai tre anticipi del primo turno
del Trofeo Aics, che hanno promosso Avis Adro,
S. Anna e Tau Metalli Chiari ai danni di Ghedi,
Buffalora e Leno, l'attenzione generale è pronta
a concentrarsi su un Campionato Provinciale
chesipreannunciadavverotuttodascoprire.So-
no infatti diverse le pretendenti allo scudetto e,
accantoallesoliteduellanti, ilSant’Annacampio-
ne uscente e la Tau Metalli Chiari che lo scorso
anno ha firmato un'esaltante doppietta vincen-
do il Trofeo Aics e il Memorial Fanzani, si pongo-
no parecchie contendenti, a cominciare dall'
Iseo,che loscorsoannoha vinto il titolo regiona-
le, che sognano di ripetere il tragitto dell'Avis
Adro, partito in sordina dodici mesi fa e giunto
sinoalla finalescudetto. Proprio in questosenso
la prima giornata in programma in questo fine
settimanarivestegiànotevole importanzaeparti-
tecomeIseo-AkkuaBagnolo,PiscialiCastegna-
to-MetecnalCastrezzatoeKals-TauMetalliChia-
ri non rappresentano soltanto un esordio, ma
possono già aiutarci a capire il reale valore delle
forze in campo.

Calcio:via lacorsa
perilprovinciale

Ai conti finali mancano ancora i verdetti del pattinaggio, ultima
disciplina in ordine di tempo a tagliare il traguardo, ma, in ogni
caso, possiamo anticipare fin d'ora un consuntivo estrema-
mente positivo per gli atleti bresciani all'edizione 2011 di «Ver-
deAzzurro». IlCampionato Italianodi tutti gli sportdell'Aicssi è
infatti concluso domenica nella più che adeguata cornice della
Riviera Romagnola, portando a felice compimento un'intera
settimana di grandi sfide, ma anche di dibattiti, convegni ed
iniziativedi vario generechehanno reso ancorapiù prestigiosa
e significativa questa kermesse nazionale che rappresenta a
buon diritto il momento più importante dell'anno. In tema di
bilanci lasoddisfazione per la rappresentativadella nostrapro-
vincia è duplice, visto che affianca allo splendido comporta-
mento dei nostri portacolori a livello agonistico il proficuo ap-
portodatodaidirigentidicasanostraallediversemanifestazio-
ni che hanno impreziosito il programma di «Verde Azzurro».
Per quel che riguarda più strettamente l'aspetto sportivo sono
state ancora una volta le bocce e l'atletica leggera a guidare le
fila, centrando risultati che confermano una voltadi più la gran-
de tradizione sulla quale possono contare queste discipline in
terrabresciana.Nell'atletica leggera sonogiunti due titoli italia-
ni, con Angelo Loda (categoria m45) e Rosaria Mandaglio (f35)
che hanno vinto la medaglia d'oro rispettivamente negli 800
metri (con annesso nuovo primato italiano in 2' 15" 75) e nei
200, mentre Teresa Parente (f40) ha conquistato un brillante
secondo posto nei 5000 metri. Per il resto, ricordati diversi altri
piazzamentidinotevoleprestigionelleprimeposizioni,passan-
do alle bocce il commento si fa veramente dolce-amaro. In
effetti il successo finale è andato ad Arezzo, ma le coppie bre-
sciane della Verolabocce sono state le vere, grandi protagoni-
ste,conquistando il secondo(AngeloMonteverdieMauroPre-
vidi), il terzo (Carlo Bettoncelli e Luigi Di Palma) ed il quarto
posto (Mario Venturini e Giuliano Carera). Un consuntivo asso-
lutamente eccezionale che ci consente di comprendere per-
ché la spedizione bresciana abbia salutato "Verde Azzurro"
con lamotivatacertezzanon solodiessersi inseritauna voltadi
piùtra legrandidelpanoramanazionale,madipotersiconside-
rare come la regina assoluta delle bocce.

«VerdeAzzurro»2011:
ibresciani inevidenza

SpettacoloMtbsulGarda:
unweek-enddiemozioni
sullestradediTremosine

MicheleTarallo nella morsa dei difensoridel Sudtirol


